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a che queste mie modeste osservazioni siano 
consacrate negli a t t i , perchè in u n domani , 
che auguro prossimo, dovremo riprendere in 
esame t u t t a questa mater ia , dovremo rive-
derla anche con maggiore serenità, dovremo 
coordinarla con le necessità nuove degli 
studi, questo disegno di legge non essendo 
«he un pessimo raf fazzonamento , un pessimo 
r imaneggiamento di ciò che già esisteva ed 
•era rancido e cadeva ogni giorno a brandell i . 

Il secondo capoverso dell 'articolo 28-bis, 
suona così: « Il secondo insegnamento può 
essere cost i tui to da un corso di mater ie ob-
bligatorie o facol ta t ive o da un corso di eser-
citazioni». E questo secondo capoverso.. . 

P R E S I D E N T E . Scusi se la in te r rompo. 
Noi discut iamo il testo della Commissione, 
men t re lei legge il testo governat ivo. 

M I S U R I . È lo stesso. 
P R E S I D E N T E . No. Legga il testo della 

Commissione. 
M I S U R I . Nel testo della Commissione 

-era collegato il secondo col sesto capoverso, 
relativo alle esercitazioni pra t iche da po-
tersi fare dai professori ordinari e straordi-
nari t i tolari di ca t tedre . È r imasto, invece, 
nel tes to della Commissione, sol tanto il se-
sto capoverso. Col-sesto capoverso la Com-
missione consente di dar facol tà al professore 
ufficiale di tenere un corso di esercitazioni. 
Ora, nei p rogrammi di facol tà si legge che il 
corso di esercitazioni pra t iche è in tes ta to 
a l nome stesso del professore ufficiale: ma 
in effet to fino ad ora le esercitazioni pra t iche 
sono f a t t e per delega, dal l 'assis tente o dal-
l ' a iu to universi tar io. Io non vorrei che si 
cont inuasse nel s is tema a t tuale , che cioè 
le esercitazioni fossero f a t t e dall 'assistente 
•o dall 'a iuto e che l ' emolumento venisse in-
vece incassato dal professore ufficiale, Que-
s t a è la insidia della dizione della legge. 

D 'a l t ro canto però sarebbe necessario 
che le esercitazioni prat iche, sop ra tu t to di 
materie sperimentali , da effe t tuars i con stru-
menti ottici, cont inuassero ad essere affi-
d a t e al l 'a iuto o all 'assistente, perchè il pro-
fessore anziano, acciaccato di salute, con la 
vista indebolita e con la mano t r e m a n t e , 
molte volte può aver pe rdu to quel l ' a t t i tu-
dine fisica, che è necessaria per tenere delle 
esercitazioni sperimentali , può non essere 
più al caso di fa re un p repara to con la do-
vu ta precisione, con la dovu ta elasticità 
Manuale, che invece è consenti ta al più gio-
vane, a colui che è nel vigore delle sue forze. 

E poi c'è il famoso capoverso 4, che la 
Commissione ha lasciato inal terato, quello re-
lativo all 'assegno delle sei o delle qua t t ro mila 

lire per il corso complementare , a seconda che 
si t r a t t i di ordinario e s t raordinar io . E qui 
sol tanto doveva fe rmars i la provvidenza , 
ma ciò non si è voluto fa re e a t t o rno a questo 
quar to capovèrso dell 'articolo 28-bis si è 
messa t u t t a ques t ' a l t ra far ragine di roba, 
la quale ha cost i tui to il camouflage legale, 
per f a r passare questo capoverso. 

E non and iamo più oltre a rammaricarc i . 
I n u l t imo si dice però nel testo governa-

t ivo, acce t ta to anche dalla Commissione: 
«Lo stesso assegno, di cui al presente articolo, 
sarà corrisposto ai professori ordinari e s t raor-
dinari di quelle mater ie per la cui t r a t t az ione 
il Consiglio superiore riconosca la necessità 
di a lmeno sei ore se t t imanal i ». 

Ebbene , onorevoli colleghi della Commis-
sione, vedrete che con una molteplicità d i 
artifici moltissimi corsi universi tar i richiede-
ranno la t ra t t az ione di a lmeno sei ore sett i-
manali; vedre te che vi t rovere te di f ron te a 
questo graziosissimo fa t to , che anche i corsi 
più insignificanti r ichiederanno la t r a t t az ione 
di oltre 6 ore se t t imanal i . 

B U O N O C O R E . Deve essere così. 
M I S U R I . Questi sono i d i fe t t i intrinseci 

di questo monumenta le articolo 28-bis. La 
mia, ripeto, r imar rà vox clamantis in deserto. 
Ad ogni modo mi piace di aver r ia f fe rmato 
anche una volta la mia recisa ostilità ai 
concett i espressi dalla Commissione, la quale, 
in questo modo, non avrà che cont r ibui to 
a rendere più confusionaria la nostra legi-
slazione relat iva all ' is truzione superiore. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della pubbl ica istruzio-
ne. 

A N I L E , ministro dell'istruzione pubblica. 
Le preoccupazioni dell ' onorevole Bianchi 
verrebbero ce r t amen te a scemare se' egli, 
per un momento , volesse fissare l ' a t tenz ione 
sull 'articolo 30, il quale dice: 

« I posti di ordinario, che si renderanno 
vacan t i nel ruolo di cui all 'articolo 25 e alla 
tabel la A della presente legge debbono 
essere copert i per qua t t ro quint i con la 
promozione dei professori s t raordinar i s ta-
bili compresi nel ruolo nell 'ordine della loro 
anziani tà a da t a re dalla r i spet t iva d o m a n d a 
e secondo le norme stabi l i te dall 'ar t icolo 23 
del tes to unico ». 

Se gli onorevoli Bianchi e Misuri' vor ranno 
rif let tere su questo articolo, molte delle loro 
preoccupazioni scompar i ranno. 

Devo, del resto, aggiungete che, per quan-
to r iguarda l ' insegnamento scientifico non 
c'è nulla da temere, perchè sia con la prefe-


